
Data:09/02/2017 Verbale n. 2(incontro del GLI) 
 
Durata dell’incontro: 2 ore e 15 minuti, dalle ore 17:00 alle ore 19:15. 
 
Tipologia e luogo dell’incontro: GLI presso aula multimediale scuola primaria Robbiolo. 
Sono presenti i seguenti insegnanti: Farioli, Galassi, Belotti,Nicolosi, D’Elia, Capone, 
Gangai,Scarpignato. 
Sono presenti i seguenti genitori: Fagnani, Scassa, De Pascale, Lauciello, Di Palo. 
È presente l’educatrice Valentina Siciliano, responsabile sul territorio della "Cooperativa 
Solidarietà e Servizi”. 
Verso la fine dell’incontro è presente il dott. Daniele Bernazzi, responsabile dello sportello 
di assistenza psicologica dell’Istituto Comprensivo. 
 
Ordine del giorno 

1. Condivisione del Vademecum dell’insegnante di sostegno dell’Istituto Comprensivo. 
2. Condivisione del vademecum degli educatori della “Cooperativa Solidarietà e Servizi”. 
3. Comunicazione per rinnovo certificazioni per gli alunni DVA e DSA. 
4. Verifica sulla settimana dell’inclusione e progetti in corso per gli alunni con BES nei 

vari ordini di scuola. 
5. Varie ed eventuali. 

Sintesi delle decisioni assunte. 
Poiché la riunione è aperta ai genitori di tutti gli alunni con Bisogni Educativi Speciali che 
vogliono partecipareagli incontri del GLI, la sig.ra Lauciello Giulia, in qualità di 
rappresentante del comitato dei genitori, propone la sua adesione al gruppo di lavoro. 
Anche la sig.ra Mezzopane Raffaella, facente già parte negli anni precedenti del GLI e 
assente in questo incontro, tramite la sig.ra Scassa e il prof. Scarpignato, conferma la sua 
partecipazione alle prossimeriunioni. Il GLI approva all’unanimità. 
Punto 1.  
Viene letto e condiviso il vademecum dell’insegnante di sostegno e ci si confrontasulle 
varie parti che lo compongono. Nella sezione “Stesura del PEI” si sono chiarite le modalità 
e le tempistiche rispetto alle quali viene prodotto il documento.Questo è redatto 
congiuntamente dai docenti, dagli educatori, dai genitori e dagli specialisti dell’equipe 
neuropsichiatrica. Gli appuntamenti periodici degli insegnanti con alcuni specialisti 
diventano un po’ difficoltosi da organizzare. Con alcuni si predispongono degli incontri a 
scuola, dove c’è la possibilità, insieme ai genitori, di far partecipare anche più docenti del 
consiglio di classe. In altri casi l’insegnante di sostegno e/o il coordinatore della classe, si 
reca presso il centro specialistico. In ogni caso, se il colloquio non potesse avvenire di 
persona, comunque, vi è uno scambio di informazioni/osservazioni per via telefonica, 
tramite mailoppurecon i genitori che si fanno portavoce delle informazioni necessarie. 
I genitori richiedono un maggior confronto, condivisione e coinvolgimento nella fase di pre 
stesura del PEI. Per quanto riguarda la tempistica, viene richiesto dagli stessidi far 
coincidere, quanto più possibile, le date di stesura e consegna dei PEI sia da parte degli 
insegnanti che da parte delle figure educative, in maniera tale che ci sia la possibilità di 
una lettura in parallelo. Si ribadisce, comunque, che bisogna considerare i singoli casi e 
l’esigenza di maggiori tempi di osservazione e conoscenzanecessari per la stesura del 
documento, anche in base all’eventuale succedersi dei docenti e/o delle figure educative 
da un anno all’altro o nel corso dello stesso anno scolastico. Il PEI rappresenta, inoltre, un 
documento che nel corso dell’anno è passibile di modifiche e integrazioni a seconda degli 



sviluppi che emergono. Pertanto sono da considerare e prevedere degli incontri periodici 
fra le figure educative per confrontarsi sulle dinamiche relazionali, comportamentali, 
educative e didattiche dell'alunno. 
Nella parte "Definizione e verifica del PEI" del vademecum si chiede di ampliare il primo 
capoverso che diventa 
"IlPEIèfruttodiunlavorocondivisodall’interoteamdocente/consigliodiclasse, dalla famiglia, 
dagli specialisti, dagli educatori". 
Punto 2. 
L'educatrice Valentina Siciliano, responsabile sul territorio della "Cooperativa Solidarietà e 
Servizi”, legge il vademecum degli educatori. Emerge un confronto riguardo al punto 
“Quando l’utente assegnato è assente”. L'educatrice spiega che, in caso di assenza 
dell'alunno, le ore di assistenza non effettuate dall'educatore possono essere recuperate: 
per interventi su altri minori assistiti nello stesso contesto scolastico, cioè nell'intero Istituto 
Comprensivo; possono essere accantonate e poi utilizzate per uscite didattiche con 
l'utente assegnato o per altri momenti in cui necessita lapresenza dell'educatore; per 
progetti mirati all'interno del contesto classe nel quale è inserito il minore assistito, anche 
in assenza del minore stesso. In quest'ultimo caso, quindi, l'educatore può rimanere in 
aula con il gruppo classe e svolgere un tipo di attività atta a favorire e migliorare il 
processo di inclusione. Questo tipo di attività deve essere ben specificata e finalizzata nel 
progetto costruito intorno all'alunno e al contesto classe. Si ribadisce che l'educatore, in 
assenza dell'alunno a lui assegnato e in mancanza di un progetto ben definito, non può 
fare attività di tipo didattico e/o educativo con altri alunni della classe. L'educatore, in caso 
di assenza dell'alunno deve avvertire la responsabile della Cooperativa (Siciliano o 
Laganà) per avere disposizioni riguardo il tipo di attività da svolgere in quella giornata o 
nelle giornate successive in caso di assenza prolungata del minore. 
I punti 3 e 4 verranno discussi al prossimo incontro, in quanto si da spazio al dott. Daniele 
Bernazzi, responsabile dello sportello di assistenza psicologica dell’Istituto Comprensivo. 
ll dott. Bernazzi, in accordo con la Dirigente Scolastica, vorrebbe proporre degli 
incontriformativi indirizzati a genitori, alunni ed insegnanti. In base alla sua esperienza di 
consulente psicologico, il dott. Bernazzi denota, in parte dei ragazzi che chiedono un 
confronto con lui, una particolare impulsività e difficoltà di autoregolazione emotiva. Questi 
elementi, cheemergono maggiormente a partire dalla scuola secondaria di primo grado, 
inficiano sia lecompetenze relazionalisia il rendimento scolastico.Lo psicologo alla luce di 
ciò e in prospettiva di un'attività di prevenzione, si propone di raccogliere suggerimenti, sia 
dagli insegnanti che dai genitori, rispetto ai tipi di percorsi da intraprendere. Intanto 
prevede l'attivazione di percorsi formativi, rivolti a genitori ed alunni della scuola 
secondaria di primo grado, mirati a supportare l'educazione all'affettività, le competenze 
relazionali, l'approccio allo studio. La sig.ra Lauciello propone dei percorsi di sostegno alla 
genitorialità e alla gestione dei conflitti in ambito familiare. La sig.ra De Pascale, invece, 
suggerisce dei percorsi sulle dinamiche relazionali rivolti a genitori con figli con Bisogni 
Educativi Speciali. Tutte le indicazioni e le proposte sono accettate in maniera favorevole 
dal GLI.Ci si propone di interfacciarsi anche con il comitato dei genitori e con la 
“Cooperativa Solidarietà e Servizi” operante sul territorio. 
Punto 5. 
I genitori presenti, facendosi portavoce delle famiglie con alunni con BES, propongono di 
miglioraree rendere la comunicazione scuola - famiglia più efficiente. Non tutti i 
genitoriconsultano il sito istituzionale della scuola e quindi alcune comunicazioni non 
vengono lette. Le proposte dei genitori sono: creare una mail list fra le suddette famiglie o 
far pervenire lorogli avvisi cartacei. Gli insegnanti ribadiscono che il sito internet è uno 
strumento abbastanza immediato e aggiornato dove vengono sempre pubblicati gli avvisi 
e che, se consultato, favorisce il rapido passaggio di tutte le comunicazioni. 



Un'altra richiesta avanzata dai genitori è che, a partire dal prossimo anno scolastico, si 
organizzi un incontro preliminare conoscitivo, ad inizio d’anno, tra la dirigente, una 
rappresentanza degli insegnanti di sostegno e tutti i genitori degli alunni con BES nel 
quale vengano illustrate: le attività previste per gli alunni con BES,  la modalità di stesura, 
condivisione e consegna del PEIla modulistica utilizzata, la comunicazione di circolari 
rivolte ad alunni con BES, cos'è il CTI, la parte del sito della scuola riguardante 
l’inclusione, i progetti, i laboratori, le buone prassi e quant'altro sia inerente ai Bisogni 
Educativi Speciali. 
A proposito del “diario di bordo” si sensibilizzano tutti gli insegnanti ad utilizzare questo 
strumento per annotare come l'alunno vive la sua giornata scolastica dal punto di vista 
delle relazioni con i compagni e/o di comportamenti particolari. Riferire dideterminati 
episodi, soprattutto, degli alunni con difficoltà di verbalizzazione, non tanto come report 
giornaliero, ma come comunicazione periodica che possa illustrare il percorso di sviluppo, 
mettendo in evidenza punti di forza e debolezza che possono essere riscontrati e 
confrontati anche in ambito familiare. 
La seduta si chiude alle ore 19.15.   
 
 
La funzione strumentale       La segretaria 
Natale Antonino Scarpignato      Solange Gangai 


